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Pubblichiamo qui di seguito tutta la corrispondenza intercorsa tra il Comitato, nelle persone degli avv.ti Aldo Gangai e Roberto 

Pacchioli, ed il Consorzio; pubblichiamo altresì la risposta del Comune di Pian Camuno al Consorzio. 

Il Comitato, con tutta evidenza, ha preso l'unica posizione possibile  in difesa dello Statuto  e con esso dei diritti e degli interessi     

dei consorziati che lo Statuto stesso difende con il dettato dell'art. 1. 

Come si legge nella lettera del Comune di Pian Camuno, l'invito del Consorzio a recedere dalla decisione di introdurre la TASI,     

non ha sortito alcun effetto e dunque è  confermato  che le conseguenze di un simile pervicace comportamento dell'amministrazione 

comunale non possono essere che quelle previste dallo Statuto,  ad essa peraltro ben note, come nella stessa lettera si specifica. 

Visto che  neppure l'azione decisa  del  Comitato per ottenere il puntuale rispetto dello Statuto ha avuto  l'effetto di convincere il 

Comune a recedere dalla decisione presa, la stessa azione dovrà purtroppo essere proseguita.  Alternative non ce ne sono. 

Fu chiaro a tutti e la stragrande maggioranza concordò, al momento della discussione e dell'approvazione dell'attuale Statuto, che la 

finalità delle clausole che prevedono lo scioglimento di diritto del Consorzio costituivano l'unica tutela dei consorziati contro il 

quarantennale depredamento dei montecampionesi da parte dei Comuni di Artogne e Pian Camuno. Oggi deve essere altrettanto 

chiaro che il mancato rispetto dello Statuto e cioè il tentativo di far passare come normale la sua più grave violazione, espone tutti  

noi consorziati ad una sequela di imposizioni ed oneri gravosi ed assurdi che dobbiamo impedire con tutti i mezzi che abbiamo a 

disposizione. 

Conosciamo bene le vicende che ci hanno portato ad un passo dal vero e proprio baratro costituito dalla FONDAZIONE; ci sono pure 

note quelle relative al problema degli impianti di risalita che dovevano, secondo i Comuni e l'attuale "gestione" del Consorzio, essere 

risolte attraverso la Fondazione medesima; conosciamo bene, sullo stesso tema, la vicenda del finanziamento di 150.000 euro alla 

Montecampione Ski Area srl. 

 

Tutte  queste problematiche, che sono e debbono restare al di fuori del Consorzio,  non  sono ancora  ovviamente  risolte  per il 

motivo che segue.  

Infatti  è  sempre  più  ricorrente e  pressante  la "voce" dei "soliti noti"  secondo cui  solo con l'intervento  diretto del  Consorzio, 

attraverso il suo potere di imposizione dei pagamenti a tutti i consorziati (leggi decreto ingiuntivo in caso di mancati pagamenti delle 

quote), si risolverà anche la questione degli impianti di risalita ed anche di quella dell'adeguamento, gestione e manutenzione dei 

pubblici servizi (strade, fogne, depuratore, etc.) della località di Montecampione. Qualcuno si spinge addirittura  a ipotizzare, come 

necessario per la gestione degli impianti, l'acquisto anche degli alberghi a 1200 e 1800. 

La ormai avvenuta istituzione della TASI da parte di Pian Camuno non è che una tappa di un percorso già prestabilito da Comuni e 

"collaborazionisti" :  

DA UN LATO METTERE TUTTI DI FRONTE AD UN "PRECEDENTE" ANCHE DI CARATTERE GIURIDICO,DALL'ALTRO 

APRIRE LA STRADA AD ALTRE TASSE COME LA TARI E AD IDENTICI COMPORTAMENTI DA PARTE DEL COMUNE 

DI ARTOGNE. INFINE INTRODURRE IN VIA DI FATTO, A COLPI DI DELIBERE DEL CDA, LA FONDAZIONE.  

Di quest' ultimo argomento si è avuta conferma durante la riunione consultiva del 9 agosto scorso. 

E' dunque più che mai doverosa ed anzi ormai urgente, visto che Pian Camuno ha dichiarato (dopo ampia discussione), che non 

intende recedere, la applicazione semplice e puntuale dello Statuto che è, oltre che inevitabile giuridicamente, l'unico vero  

"interesse" di cui possa oggi discutersi. 

Fare finta di nulla, nonostante quello che è accaduto e che sta accadendo sotto i nostri occhi e dentro le nostre tasche,                 

equivale a creare UN MOSTRO CHE TUTTI  CI  SCHIACCERA' !!! 

Noi non ne saremo complici, ma non solo a parole. Il Comitato, come detto, farà di tutto, quanto è nelle sue concrete possibilità, 

affinché ciò non avvenga. 

 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

    www.comitatomontecampione.it 

 

http://www.comitatomontecampione.it/
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